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l' antica gru portuale

"Tappata" la seconda falla: rientra l' emergenza Ursus Oggi subito altri interventi

L' ulteriore squarcio era stato scoperto nella serata di sabato I lavori di messa in sicurezza continueranno oggi in
attesa del trasloco al bacino Fincantieri

Gianpaolo SartiL' Ursus è fuori pericolo. I tecnici incaricati dall' Autorità di

sistema portuale sono riusciti a rintracciare anche la seconda falla del

pontone, forse la più problematica, e l' hanno già riparata. E così, dopo quasi

un giorno e mezzo di continui pompaggi delle infiltrazioni che avevano invaso

la vecchia gru, tanto da inclinarla, la situazione è tornata alla normalità. L'

Ursus è ora "in asse" e non imbarca più acqua. Una ventina gli uomini che

nelle ultime ore si sono alternati per le operazioni sia a terra che subacquee. Il

pontone aveva rischiato letteralmente di affondare tra venerdì sera e sabato

mattina a causa di un primo squarcio scoperto sullo scafo, verso poppa.

Dopo aver "tappato" quello, è stato necessario cercare l' altra spaccatura.

«Ci siamo resi conto che poteva esserci un ulteriore punto danneggiato dopo

aver notato che anche la sala macchine si era allagata», spiega Fabio Rizzi,

direttore di Porto Trieste Servizi srl ed ex responsabile della sicurezza dell'

Autorità portuale. La seconda falla è stata rinvenuta quasi per caso sabato

sera, attorno alle nove: nel silenzio del porto, i tecnici hanno potuto intuire da

dove entrava l' acqua. Lo squarcio era su una fiancata dello scafo, dietro una

cabina dell' equipaggio. In sostanza aveva ceduto una lamiera, che nel corso degli anni si era molto assottigliata a

causa del deterioramento marino. Per rattopparla i tecnici hanno utilizzato dello stucco e pezzi di lamiera. L' acqua

imbarcata è stata quindi completamente eliminata con le pompe. «Abbiamo lavorato a lungo e con il prezioso

supporto dei Vigili del fuoco sia ieri sera (sabato, ndr), con vari sopralluoghi sul posto, sia oggi (ieri, ndr) praticamente

per l' intera giornata», precisa ancora Rizzi. L' intervento però non finisce qua. Oggi è attesa una seconda riparazione,

affidata a una società specializzata: bisogna installare un' altra lamiera sul lato esterno del pontone. Saranno i sub a

occuparsene, visto che la falla è sott' acqua. «Sì - chiarisce il direttore di Porto Trieste Servizi srl - con molta

probabilità sarà un lavoro da fare in immersione. Difficile comunque capire i motivi specifici di questi cedimenti, anche

perché lo scafo in passato è stato oggetto di vari rimaneggiamenti. Quello che abbiamo potuto constatare è che la

lamiera rotta, in effetti, era molto sottile». Un punto debole, in pratica. Il passaggio successivo, cioè il trasporto dell'

Ursus nel bacino di Fincantieri, è atteso nei prossimi giorni. «Non appena ci sarà spazio - assicura lo stesso Rizzi -

provvederemo. La cosa importante, al momento, era riuscire a mettere in sicurezza l' imbarcazione il più rapidamente

possibile. Perché se l' Ursus fosse davvero affondato, non so come l' avremmo ripescato». Oltre alle imprese

specializzate, agli addetti dell' Authority e ai Vigili del fuoco, alle operazioni ha preso parte anche la Capitaneria. E la

Polizia, ma soprattutto per monitorare la "discesa" di Marcello Di Finizio, l' ex imprenditore ribelle che ha abitato in

cima alla gru, in segno di protesta, per ben 296 giorni. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Blocco totale anche verso la Sardegna

Genova, il terminal traghetti si ferma Niente viaggi per le navi passeggeri

Stop alle navi passeggeri, anche verso la Sardegna. Il terminal Traghetti dello

scalo genovese si ferma totalmente dopo che, sabato scorso, ha preso il

largo un traghetto della compagnia Tirre nia salpato sotto la Lanterna e diretto

a Porto Torres. Si tratta, per il porto di Genova, dell' ultimo duro colpo dovuto

all' emergenza coronavi rus dopo lo stop, deciso nei giorni scorsi, per tutte le

navi da crociera. I traghetti, gli unici rimasti operativi nella zona del porto

dedicata ai passeggeri, avevano continuano a garantire i collegamenti di base,

seppur con non poche defezio ni come quella della cancellazione di tutte le

partenze per il Nord Africa. «Purtroppo ci aspettavamo questo fermo per via

del progressivo irrigidimento dovuto alle limitazioni imposte nel tentativo di

contenere l' emergenza coronavirus», commenta il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini. A

fermare i traghetti in partenza e in arrivo dal porto di Genova così come dagli

altri scali italiani e diretti in Sardegna è stato direttamente il Mit. Lo scorso

anno, sulle banchine genovesi, il numero dei passeggeri dei traghetti è

aumentato rispetto all' anno precedente: i passeggeri sono arrivati a quota

2.170.000, 89 mila in più del 2018, grazie al la crescita dei viaggiatori proprio sulle linee per la Sardegna. Ma l'

emergenza coronavi rus non sta causando problemi solo sui moli. Da ieri, il traffico dell' aeroporto di Genova è ridotto

ai minimi termini per via delle limitazioni imposte dal governo e le scelte delle compagnie di linea. L' unico volo che al

momento atterra al Cristoforo Colombo è un aereo proveniente in mattinata da Roma, che riparte verso la Capitale un

paio d' ore più tardi. «Fortunatamente - spiega Signorini - possiamo contare su risultati positivi raggiunti negli ultimi

due anni, motivo per cui possiamo resistere a qualche settimana di rallentamento». - M. D.A.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Stop dell' industria cinese: record di container fermi

A febbraio la capacità di stiva delle navi in attesa di carico è stata di poco inferiore alla movimentazione delle
banchine di Genova

GENOVA Quasi, a grandi numeri, quanto la capacità delle banchine porto di

Genova: oltre due milioni di teu (twenty feet equivalent unit, l' unità di misura

con cui si calcola il numero dei container, equivalente a uno scatolone

metallico da 20 piedi). A tanto è ammontata la capacità di stiva delle navi

ferme nel momento in cui la Cina aveva bloccato la totalità delle sue

produzioni per effetto dell' emergenza- coronavi rus, nella seconda metà di

febbraio. Un dato storico, certificato dai broker francesi di Alphaliner, che

rappresenta il mag gior calo di traffico da quando, circa 40 anni fa, il trasporto

marittimo su container si è affermato come strumento principe della

globalizzazione. I traffici nel frattempo hanno ripreso a girare, almeno dalla

Cina e senza tenere conto che l' onda del virus sta arrivando adesso in Europa

(al netto dell' Italia) e Usa. Ma intanto, il record di stiva ferma registrato a

febbraio ha supe rato quello che si registrò al fallimento della mega -

compagnia coreana Hanjin, che nel 2016 provocò il fermo di navi per un

equivalente di 1,5 milioni di teu. Diverse invece le proporzioni se si fanno i

conti con la crisi globale del 2008: anche in questo caso, la crescita in numero

della flotta globale e soprattutto l' entrata in servizio delle portacontainer Ulcs (Ultra Large Container Ship, ognuna in

grado trasportare anche fino a 24 mila teu) hanno cambiato le carte sul tavolo: se nel 2009 - l' anno in cui si è

riversato sullo shipping tutto l' effetto della crisi finanziaria - le navi all' ancora rappresentavano l' 11,7% della capacità

globale della flotta, oggi, pur avendo numeri assoluti più alti, la quota si è ridotta all' 8,8%. Tra i maggiori operatori del

settore container, la compagnia svizzera Msc - numero due al mondo nel settore - si è vista fermare 33 navi, il numero

uno, Maersk Line (Danimarca) 15 unità in tutto, i colossi asiatici Cosco Shipping (Cina) ed Evergreen (Taiwan) se tte

navi ciascuno. Nelle ultime tre settimane, le capacità sulle due principali direttrici del traffico container, cioè Asia -

Europa e la rotta trans -pacifica, sono state tagliate - a seconda delle compagnie o delle alleanze tra compagnie - per

percentuali che variano dal 30% al 60%, ed entro la fine di questo mese i broker si aspettano ulteriori ridu zioni dei

servizi. - A. QUA.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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In arrivo un milione di mascherine Trentatré i guariti

Toti: " I dispositivi procurati grazie agli spedizionieri del nostro porto" Terapia intensiva, corsa contro il tempo per
aumentare i posti con il picco del contagio

di Michela Bompani Sono 33 le persone guarite in Liguria dal coronavirus

dall' inizio dell' epidemia: sono ancora positivi al tampone, quindi si trovano

in isolamento a casa, ma sono tecnicamente uscite dalla malattia. Stesso

numero, però, è stato raggiunto dai decessi, con le sue persone decedute

ieri. Sono 524 attualmente le persone positive al virus in Liguria. La conta

continua a crescere (tra i 90 e i 110 casi in più al giorno) e, come spiega il

presidente della Regione, Giovanni Toti, si attende che procederà così anche

questa settimana, prima di vedere, si spera, gli effetti positivi della chiusura

totale dell' ultimo decreto Conte. «I prossimi giorni saranno duri, duri davvero

- non ha usato giri di parole, Toti, ieri sera, nel quotidiano punto della

situazione - ma siamo sulla strada giusta, la curva di crescita del virus sta

proseguendo, ma senza impennate, che sarebbero pericolose per la tenuta

del sistema. Dobbiamo tenere duro e affrontare questa settimana, dal

prossimo week end potremo cominciare a capire se i comportamenti virtuosi

che invito a mantenere rigidamente, ovvero stare a casa, daranno i frutti

sperati». E anche il sindaco Marco Bucci, ringrazia i genovesi: « Genova è

stata promossa nel week end, non ci sono stati i comportamenti sconsiderati della settimana scorsa e, a parte

qualche caso, i genovesi hanno rispettato la regola di stare in casa. Adesso è fondamentale continuare, per poter

fermare tutti insieme questa emergenza e tornare più forti di prima » . E la Cina corre in aiuto della Liguria, grazie agli

spedizionieri del porto di Genova. L' emergenza mascherine sta per trovare un orizzonte di soluzione: ne arriveranno

quasi un milione proprio dalla Cina, di tipo Ffp2 e Ffp3, le più ricercate, necessarie ai sanitari, grazie al lavoro degli

spedizionieri del porto di Genova (tra tutti, il lavoro della Cosulich spa) e della Regione, che ne ha disposto l' acquisto

diretto. Lo ha confermato ieri Toti, annunciando anche la produzione, grazie ad aziende locali, di altre 600.000

mascherine di tipo chirurgico. Intanto la Regione, con Alisa, sta aumentando i posti disponibili in terapia intensiva: «

Non c' è ancora alcuna emergenza - dice il governatore - ne abbiamo ancora disponibili una ventina, dei 66

normalmente attivi. Cresceremo fino a 100 posti e aumenteremo ancora. Certo la possibilità di incremento, a un certo

punto, si fermerà, perché non sono soltanto i macchinari e i posti fisici a mancare, ma il personale specializzato per

gestirli » . Sono già arrivati in Liguria cinque nuovi respiratori nelle ultime ore, e oggi saranno recapitati da Roma altri

dieci. «Stiamo facendo uno sforzo pazzesco, per garantire cura adeguata a tutti i liguri che ne avranno bisogno » , ha

aggiunto, raccomandando la necessità di mantenere altissimo l' impegno a non uscire: « Non bastano tre giorni,

dobbiamo aspettare una settimana per attendere gli effetti ». Nelle ultime ore la Regione ha diramato ai sindaci le

linee guida sulla sanificazione dei locali e delle strade: « Non sono azioni che proteggeranno dal contagio - ha chiarito

Toti - perchè l' unico antidoto che abbiamo per ora è non entrare in contatto con il virus, ma potranno comunque

essere messi in campo ».

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Traghetto-ospedale, primi posti letto pronti nei prossimi giorni

Genova E' tutto pronto. Il progetto di trasformazione di un traghetto Gnv in

ospedale, a Genova, per fronteggiare l'emergenza Covid-19 procede a ritmi

serrati. Tecnici del Rina , di Gnv e personale di Asl e Protezione Civile hanno

lavorato senza sosta, nei giorni scorsi, per rendere il ferry Splendid

disponibile già la settimana prossima, rispettando così la tempistica indicata

da Ugo Salerno . Lo Splendid è un traghetto costruito dai Nuovi Cantieri

Apuania nel 1993 e varato nel giugno del 1994. Nel 1996 è stato allungato di

26 metri negli stabilimenti Fincantieri di Palermo . Dispone di 473 cabine e i

suoi garage possono trasportare un migliaio di automezzi. Almeno 25 cabine

saranno già attrezzate la prossima settimana, come riporta Il Secolo XIX oggi

in edicola, ma al termine degli interventi le cabine dedicate all'emergenza

Coronavirus saranno trecento. Inizialmente la nave accoglierà anche sei

medici, quindici infermieri e dodici operatori sanitari. Esiste, come era facile

immaginare, un problema legato al personale disponibile a essere distaccato

dalle strutture ospedaliere tradizionali: un tema che sarà affrontato nelle

prossime ore. La soluzione della nave-ospedale, peraltro, potrebbe nel medio

termine (aprile) consentire ad altre regioni del Nord Italia di liberare posti letto in strutture che già oggi faticano ad

assorbire il super-lavoro causato dall'epidemia. Anche la Sicilia si sta attrezzando sul modello Genova.

shipmag.it

Genova, Voltri
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Contship: «La sicurezza resta la nostra priorità E il porto è operativo»

L' azienda elenca le misure di prevenzione in atto da giorni «Ogni 48 ore facciamo il punto con sindacati e Authority»

Mille movimentazioni perse. Una portacontainer che doveva arrivare al

terminal Lsct sabato non ha potuto attraccare per via dello sciopero. Lo

scarico e carico su altre due unità è andato molto a rilento, ed è ripreso

soltanto sabato notte all' una con la fine delle proteste. La richiesta era la tutela

della sicurezza dei lavoratori in un momento complesso dal punto di vista

sanitario: mascherine, distanza di sicurezza, sanificazione dei locali e

rallentamento dei ritmi per far sì che ci siano meno persone al terminal.

Contship sottolinea che le misure di prevenzione sono già in atto da giorni. «L'

azienda ha in questo momento come priorità la salute dei lavoratori - chiarisce

il direttore comunicazione Lsct Daniele Testi -. Abbiamo adottato tutta una

serie di azioni necessarie, in anticipo rispetto ai dispositivi nazionali. Ci

sentiamo responsabilizzati anche nel dare continuità a un servizio

fondamentale per il sistema Paese, specie in questo momento di difficoltà». L'

azienda ha fornito le mascherine a tutti i dipendenti e anche ai fornitori, viene

sottolineato. Ogni giorno, a ogni cambio turno, un cannone nebulizza una

sostanza disinfettante per pulire gli spazi comuni esterni. I turni sono stati

"allungati", per diradare la presenza delle persone: se prima per scaricare una nave occorrevano 4-5 turni da 6 ore,

adesso ne sono previsti almeno 6-8. L' operatività viene "spalmata" per evitare il più possibile i contatti, senza però

bloccare la catena logistica. Adottato lo smart working per gli uffici, eliminate le funzioni non necessarie al momento e

sanificati tutti i locali. Tra le misure predisposte e già applicate la disinfezione di tutti i mezzi operativi, il censimento di

dipendenti e collaboratori con la raccomandazione alle aziende di verificarne lo stato di salute, chiusura degli

spogliatoi, chiusura della reception, annullamento delle trasferte e riorganizzazione di tutte le attività. Con l'

agevolazione per la fruizio ne di periodi di ferie e permessi. Confermata la convocazione, ogni 48 ore, del comitato

paritetico che è stato definito anche in Autorità di Sistema Portuale per fare il punto anche con i sindacati sulle misure

da adottare e sul punto della situazione. La carenza di mascherine però continua ad agitare i lavoratori. «Le

mascherine a disposizione per servire un organico di oltre 300 persone sarebbero assolutamente insufficienti -

scrivono in una nota Filt Cgil e Uil Trasporti -. Ribadiamo che la priorità è servire le operazioni strettamente

necessarie per garantire l' approvvigionamento di generi di prima necessità e ridurre al minimo le lavorazioni.

Esortiamo i lavoratori a rifiutarsi di eseguire prestazioni lavorative in assenza di adeguate protezioni». L' adesione

allo sciopero di sabato secondo quanto riportato dall' azienda è stata comunque limitata. Le preoccupazioni

riguardano il futuro. «Prima di tutto dobbiamo rassicurare i partner commerciali sull' operatività del porto. La

situazione è complessa - conferma Testi -. Da qui a giugno abbiamo solo 4 navi confermate in arrivo dal Far East.

Con una media di tre navi alla settimana per il nostro terminal, nei primi sei mesi dovevano essere 68. E quelle che

arrivano, purtroppo hanno il carico al 10, 20% della capacità. Sappiamo che in Cina le fabbriche hanno ripreso, anche

a Wuhan, l' operatività. Ma quel che preoccupa è che da questo lato del mondo, in Europa, la situazione non è

semplice e peserà sull' export nei prossimi mesi. Noi dobbiamo fare tutto il possibile per non interrompere la catena

logistica garantendo le condizioni di sicurezza al 100 % ai lavoratori». -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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La denuncia di Cgil e Uiltrasporti «Lsct a corto di filtranti: non bastano per tutti» Dura replica del
sindacato a Scalisi. I lavoratori: «Una nave da 2mila teu si mangia parecchie mascherine»

«Lsct a corto di filtranti: non bastano per tutti»

Dura replica del sindacato a Scalisi. I lavoratori: «Una nave da 2mila teu si mangia parecchie masch

LA SPEZIA «Mentre leggiamo attoniti le dichiarazioni del direttore

generale di Lsct, che bolla come ingiusto e immotivato lo sciopero di

sabato, apprendiamo dai lavoratori che le mascherine a disposizione per

servire l' organico sarebbero assolutamente insufficienti». E' dura la

replica con la quale le segreterie di Filt Cgil e Uiltrasporti rispondono all'

intervista rilasciata da Alfredo Scalisi a "La Nazione''. «La notizia -

ribadiscono Fabio Quaretti e Marco Furletti - è stata confermata da fondi

aziendali. Riteniamo superfluo ogni commento, in un particolare momento

in cui è fondamentale garantire la salute dei lavoratori e dei loro familiari».

Il personale di Lsct dedicato ad attività operative supera al momento le

300 unità. E secondo indiscrezioni raccolte tra i dipendenti le scorte di

dispositivi di protezione sarebbero in esaurimento, anche per effetto della

scelta aziendale di distribuire filtranti 'a tappeto', tra le altre a figure - una

per tutte quella dei gruisti - non direttamente esposte al rischio di entrare

in stretto e prolungato contatto con i colleghi. Non solo. Dalla base dei

lavoratori portuali arriva forte l' appello affinché venga istituita una struttura di coordinamento unica, capace di

monitorare e assicurare il rispetto delle indicazioni contenute nel protocollo per il contrasto e il contenimento della

diffusione del Covid negli ambienti di lavoro lungo tutta la filiera delle attività portuali. Attività che, essendo il porto un

sistema complesso di operazioni e relazioni tra dipendenti, indipendentemente dalla sorveglianza del singolo

comparto, offre più di un' occasione di assembramento: per comprenderlo basti pensare alle dinamiche che scattano

ai tornelli piuttosto che in occasione del cambio turno. Insomma, argomentano i lavoratori, a nessuno fa piacere aver

perso, come rilevato da Scalisi, una 'toccata'. Gestire un cargo da 2mila teu, considerando che ogni gruista è in grado

di assicurare, per turno, fino a un massimo di 100 movimentazioni, significa dover garantire una presenza sul campo,

contemporaneamente, di tanti operatori. Troppi, tenendo conto delle circostanze. Della serie, una nave con 2000

container si 'mangia' parecchie mascherine. Anche su questo Cgil e Uiltrasporti non hanno dubbi. «Ribadiamo che la

priorità è servire le operazioni strettamente necessarie per garantire l' approvvigionamento di generi di prima

necessità e ridurre al minimo le lavorazioni». La nota sindacale non è firmata dalla Cisl, i cui delegati aziendali non

hanno aderito allo sciopero. Tuttavia la Fit, per bocca del suo segretario Marco Moretti ieri ha diramato una nota nella

quale si invitano i lavoratori che operano in ambito portuale «a segnalare tramite i delegati Rls eventuali

inandempimenti e mancanze». Roberta Della Maggesa © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Covid-19 / Livorno, L' appello del sindaco alla prevenzione nelle attività logistico-portuali

LUCA SALVETTI

15 Mar, 2020 LIVORNO - Il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, interviene in una

lettera aperta, con un forte sollecito alla prevenzione coronavirus per le attività

del comparto portuale e della logistica. Il sindaco evidenzia le criticità del

settore: «la mancanza di linee guida di comportamento univoche nei vari cicli

di lavoro », guardando con preoccupazione ad alcune situazioni e prassi di

lavoro. Tra questi: la mancanza di controllo ai varchi in ingresso in porto per il

transito di passeggeri dei traghetti e di autotrasportatori, le fasi di

movimentazione e stoccaggio delle auto nuove: « i lavoratori lamentano in

particolare il non rispetto delle distanze di sicurezza previste sai dpcm della

fase di navettamento dei lavoratori sottobordo che avviene mediante pulmini»

dice il sindaco. Da qui la forte sollecitazione all' adozione delle indicazioni

espresse durante la riunione avvenuta in Autorità portuale da Usl e Sanità

marittima e soprattutto le nuove Linee guida per la logistica annunciate dal

ministro De Micheli. Il sindaco soffermandosi sull' aspetto socio-economico

del porto « principale motore economico della città » e poichè in questo

comparto operano la maggiorparte delle imprese, annuncia pertanto la

costituzione «di una cabina di regia per monitorare giorno per giorno anche gli effetti di tenuta economica e sociale

della città». Questo il testo integrale della lettera del sindaco, Luca Salvetti: « In questi ultimi giorni io e l' assessora al

porto Barbara Bonciani abbiamo ricevuto molte sollecitazioni dai lavoratori portuali e dai rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza circa la situazione di criticità vissuta nel porto di Livorno a seguito dell' emergenza Codiv-19. I

lavoratori in particolare lamentano la mancanza di linee guida di comportamento univoche nei vari cicli di lavoro ; il

mancato reperimento dei DPI (in particolare maschere FFP2 e maschere chirurgiche. Si esprime inoltre

preoccupazione per il mancato controllo ai varchi in ingresso in porto , sia dei passeggeri in imbarco per i traghetti ,

sia degli autotrasportatori in transito nello scalo. Una delle situazioni più urgente a noi comunicata riguarda la

movimentazione e lo stoccaggio delle auto nuove . I lavoratori lamentano in particolare il non rispetto delle distanze di

sicurezza previste sai DPCM della fase di navettamento dei lavoratori sottobordo che avviene mediante pulmini .

Nella riunione di martedi scorso convocata da Autorità di sistema portuale (Adsp) in materia di misure di

contenimento del Codiv-19 sono state raccolte le indicazioni espresse dal medico Usl che collabora con la Sanità

marittima sui numeri consentiti all' interno dei pulmini (3 persone più l' autista ). Si è rilevata altresì la necessità di

sanificare i pulmini ad ogni fine turno . Misure queste che l' Adsp comunicherà a tutte le imprese che operano in porto

per questo tipo di traffico. Rimane ancora aperta invece la questione relativa al controllo ai varchi dei passeggeri e la

previsione di misure igienico-sanitarie sempre ai varchi per gli autotrasportatori . Rimane inoltre aperta la questione

sollevata sul controllo della temperatura dei passeggeri all' imbarco e allo sbarco dai traghett i. Non c' è dubbio che in

un momento di difficoltà ed emergenza come questo risulta di fondamentale importanza informare i lavoratori portuali

sui DPI ritenuti necessari alla tutela della propria salute . Siamo sicuri che l' adozione delle nuove Linee guida per la

logistica annunciate dalla Ministra De Micheli ieri, sollecitate fra l' altro dalle associazioni di categoria anche a seguito

delle difficoltà espresse dagli autotrasportatori e dai portuali permetterà ai lavoratori della filiera logistica di lavorare in

maggiore sicurezza. Il protocollo sulla sicurezza dei lavoratori adottato oggi dal governo prevede inoltre misure

Corriere Marittimo

Livorno
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una cabina di regia per monitorare giorno per giorno anche gli effetti di tenuta economica e sociale della città

considerati, sia i cali già registrati nel settore traffico passeggeri (con la cancellazione già di molte navi da crociera),

sia gli effetti dell' onda lunga proveniente dagli altri traffici, in particolare da quello delle auto nuove che subirà una

contrazione importante . Con l' adozione delle nuove linee guida del MIT , esprimiamo la nostra volontà altresì ad

attivarci in accordi locali finalizzati alla tenuta sociale ed economica della città-porto di Livorno . In questa fase risulta

necessario costituire una cabina di monitoraggio costante della situazione in porto e della tenuta sociale ed

economica che ne deriva per la città. Non dimentichiamo che il porto è il principale motore economico della città e

che la maggior parte dei lavoratori sono impiegati nelle imprese portuali e a quelle che fanno capo alla catena

logistica integrata. Si tratta di un momento molto critico in cui ciascuno dovrà fare la propria parte al fine di sostenere

le imprese e i lavoratori. In questo contesto, non vi è dubbio che sarebbe auspicabile la predisposizione di piani di

intervento da attuarsi in caso di aggravamento della situazione individuando i traffici prioritari e le operazioni minime

da garantire al fine di s congiurare un eventuale blocco delle operazioni di imbarco e sbarco ».

Corriere Marittimo

Livorno
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lntervento del sindaco sui problemi portuali di Livorno

Con l'assessora Bonciani hanno evidenziato le difficoltà relative ai traffici

LIVORNO Intervento del sindaco di Livorno Luca Salvetti e Barbara Bonciani

assessora al porto sui problemi e sopra tutto sulla sicurezza nel settore

portuale livornese relativo al Covid-19. In questi ultimi giorni il sottoscritto e

l'assessora al porto Barbara Bonciani abbiamo ricevuto molte sollecitazioni

dai lavoratori portuali e dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, circa

la situazione di criticità vissuta nel porto di Livorno a seguito dell'emergenza

Codiv-19. I lavoratori in particolare, si legge nella nota, lamentano la

mancanza di linee guida di comportamento univoche nei vari cicli di lavoro eil

mancato reperimento dei Dpi (in particolare maschere Ffp2 e maschere

chirurgiche). Si esprime inoltre preoccupazione per il mancato controllo ai

varchi in ingresso in porto, sia dei passeggeri in imbarco per i traghetti, sia

degli autotrasportatori in transito nello scalo. Una delle situazioni più urgenti a

noi comunicate, riguarda la movimentazione e lo stoccaggio delle auto nuove.

I lavoratori lamentano in particolare il non rispetto delle distanze di sicurezza

previste dai Dpcm della fase di navettamento dei lavoratori sottobordo, che

avviene mediante pulmini. Nella riunione dei giorni scorsi convocata

dall'Autorità di Sistema portuale in materia di misure di contenimento del Codiv-19, sono state raccolte le indicazioni

espresse dal medico Asl che collabora con la Sanità marittima sui numeri consentiti all'interno dei pulmini (3 persone

più l'autista). Si è rilevata altresì la necessità di sanificare i pulmini ad ogni fine turno. Misure queste che l'Adsp

comunicherà a tutte le imprese che operano in porto per questo tipo di traffico. Rimane ancora aperta invece la

questione relativa al controllo ai varchi dei passeggeri e la previsione di misure igienico-sanitarie sempre ai varchi per

gli autotrasportatori. Inoltre è aperta la questione sollevata sul controllo della temperatura dei passeggeri all'imbarco e

allo sbarco dai traghetti. Non c'è dubbio che in un momento di difficoltà ed emergenza come questo, risulta di

fondamentale importanza informare i lavoratori portuali sui Dpi ritenuti necessari alla tutela della propria salute. Siamo

sicuri che l'adozione delle nuove Linee guida per la logistica annunciate dalla ministra De Micheli, sollecitate fra l'altro

dalle associazioni di categoria anche a seguito delle difficoltà espresse dagli autotrasportatori e dai portuali,

permetterà ai lavoratori della filiera logistica di lavorare in maggiore sicurezza. Le linee guida appena approvate

prevedono misure informative per i lavoratori e procedure a favore della loro tutela, fra cui i dispositivi di protezione

individuale. Il Comune di Livorno, continua la nota, con l'assessorato Porto e Integrazione città-porto sta attivando

una cabina di regia per monitorare giorno per giorno anche gli effetti di tenuta economica e sociale della città

considerati, sia i cali già registrati nel settore traffico passeggeri (con la cancellazione già di molte navi da crociera),

sia gli effetti dell'onda lunga proveniente dagli altri traffici, in particolare da quello delle auto nuove che subirà una

contrazione importante. Con l'adozione delle nuove linee guida del Mit, esprimiamo la nostra volontà altresì ad

attivarci in accordi locali finalizzati alla tenuta sociale ed economica della città-porto di Livorno. In questa fase risulta

necessario costituire una cabina di monitoraggio costante della situazione in porto e della tenuta sociale ed

economica che ne deriva per la città. Non dimentichiamo, conclude la nota di Salvetti e Bonciani, che il porto è il

principale motore economico di Livorno e che la maggior parte dei lavoratori sono impiegati nelle imprese portuali e a

quelle che fanno capo alla catena logistica integrata. Si tratta di un momento molto critico in cui ciascuno dovrà fare la

propria parte al fine di sostenere le imprese e i lavoratori. In questo contesto, non vi è dubbio che sarebbe auspicabile

Messaggero Marittimo

Livorno
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e le operazioni minime da garantire al fine di scongiurare un eventuale blocco delle operazioni di imbarco e sbarco.

Messaggero Marittimo

Livorno
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L' emergenza coronavirus

Due giovani denunciati dai carabinieri Circolavano in auto senza giustificazione

I controlli delle pattuglie di vigili urbani, polizia, carabinieri e finanzieri anche sulle banchine del porto di Piombino

Manolo Morandinipiombino. Sono caduti dalle nuvole di fronte alle

contestazioni dei militari dell' Arma. Denunciati due giovani che a bordo di un'

auto sono incappati in un posto di controllo a San Vincenzo. Per entrambi, in

violazione del decreto della presidenza del Consiglio, è scattata la

segnalazione all' autorità giudiziaria per la violazione dell' articolo 650 del

codice penale, ovvero inosservanza dei provvedimenti dell' autorità, che

prevede l' arresto fino a 3 mesi o l' ammenda fino 206 euro. La denuncia è

stata inevitabile, si tratta dei primi due casi in Val di Cornia, non sussistendo

particolari e urgenti necessità per ciò che stavano compiendo. Il bilancio di

una giornata di controlli che ha visto le pattuglie di vigili urbani, polizia,

carabinieri e finanzieri impegnate sulle banchine del porto di Piombino, dove

su disposizione del Prefetto Gianfranco Tomao le forze dell' ordine hanno

operato per assicurare il rispetto delle misure di recente emanazione

governativa, non ha registrato altre violazioni. Il tutto al netto delle verifiche

sulle autocertificazioni per lo spostamento ritirate dai cittadini. Controlli che

saranno fatti in un secondo momento in via d' ufficio. Decine quelle

esaminate senza contestarne neanche una, nel corso di una giornata caratterizzata dal bel tempo e dal rispetto dell'

appello a restare a casa per contenere la diffusione del contagio da Covid-19. In questa specie di coprifuoco su scala

nazionale le pattuglie incaricate di controllare il rispetto alle limitazioni alla circolazione si sono mosse su Baratti come

in altre aree che lo scorso fine settimana, prima dell' entrata in vigore dei provvedimenti restrittivi, avevano visto la

frequentazione di molte persone. Durante la mattina anche il sindaco Ferrari ha preso parte ai controlli seguendo il

lavoro delle pattuglie della polizia municipale e delle altre forze dell' ordine. Il bilancio: nessuna irregolarità. Chi è stato

trovato nei pressi della propria abitazione a prendere una boccata d' aria o per fare due passi alla luce del sole,

constatato che si trattava di spazi deserti, è solo stato invitato a rientrare a casa quanto prima. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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i collegamenti per l' Elba

Anselmi e De Rosas (Pd) «Adesso i varchi vanno tenuti chiusi»

PORTOFERRAIO. «È necessario mettere subito in campo un protocollo di

lavoro tra Prefettura e Autorità di sistema portuale per vigilare in modo

efficace su chi tenterà di raggiungere l' isola d' Elba nei prossimi giorni». È

questa la richiesta del consigliere regionale Gianni Anselmi e del segretario

della Federazione del Partito democratico Simone De Rosas. Dopo i risultati

ottenuti grazie ai provvedimenti del Governo e alle ordinanze regionali che

hanno proibito lo spostamento di persone al fine di limitare al massimo la

diffusione del virus - prosegue la nota - e «grazie alla sorveglianza e al

controllo delle forze dell' ordine, ora occorre un protocollo organico tra

Prefettura e Autorità di sistema portuale che possa fare da filtro a Piombino

per chi tentasse ancora di raggiungere l' isola - spiegano - Per evitare, quindi,

che qualche altro "furbetto" possa arrivare all' Elba senza comprovate

motivazioni di carattere professionale, legate alla salute, a ragioni di

dimostrabile necessità o al raggiungimento della residenza o domicilio. In un

momento così difficile, purtroppo, occorre stringere ulteriormente le maglie

per evitare che il sistema dell' assistenza sanitaria elbano abbia delle

ripercussioni negative. E che, chi non ha sul posto il medico o il pediatra di famiglia, possa recarsi al pronto soccorso

per trovare assistenza, causandone l' ingolfamento». Anselmi e De Rosas chiedono che siano chiusi immediatamente

«i varchi presidiati dalla security portuale e, con l' ausilio delle forze di polizia, chi non ha titolo per arrivare all' Elba sia

rispedito a casa. Questo ulteriore impegno è fondamentale per non vanificare l' enorme lavoro che stanno svolgendo

in condizioni difficili gli operatori della sanità, le forze dell' ordine e le istituzioni dell' isola, a cui va il nostro grazie». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Più controllo ai varchi del porto di Piombino per chi va all' Elba»

PORTOFERRAIO Il consigliere regionale del Pd Gianni Anselmi e il

segretario della federazione Pd Simone De Rosas hanno chiesto all'

Autorità Portuale di chiudere i varchi al porto di Piombino per l' Elba, in

modo da filtrare il movimento in entrata. Anche il consigliere comunale di

minoranza Luigi Lanera (Fratelli d' Italia) chiede al sindaco di Portoferraio

Angelo Zini, presidente della conferenza dei primi cittadini per la sanità di

«vietare lo sbarco sul nostro territorio di chiunque non sia residente» e di

«prevedere una quarantena obbligatoria per coloro che rientrano da

viaggi all' estero». «Sono consapevole - dice Lanera - del fatto che tale

misura restrittiva richieda una forte assunzione di responsabilità. Se

questo mio appello non dovesse essere accolto, nel caso si dovesse

manifestare un caso di contagio da coronavirus importato sul nostro

territorio riterrò responsabile il nostro sindaco».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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La Grecia chiude la porta ai traghetti

ANCONA Come misura preventiva per la diffusione del coronavirus, la

Grecia ha stabilito il blocco dei passeggeri dei traghetti in ingresso nei porti

ellenici. Lo sbarco è consentito solo ai tir con gli autisti a bordo per

permettere l' arrivo delle merci. Per le due navi in partenza nel pomeriggio Ddi

ieri da Ancona, Blues star-Superfast alle 17.30 e Minoan-Grimaldi alle 19, le

autorità greche hanno consentito la partenza dei soli passeggeri con

documento greco oltre ai tir con autisti. I passeggeri con documento greco

sono 10 per la Blue star-Superstar e 30 per la Grimaldi. Un' operazione alla

quale si è dovuto rispondere in tempi rapidissimi. Una risposta immediata che

si è resa possibile grazie alla collaborazione fra le istituzioni, il console

onorario greco ad Ancona, Dimitrios Beligiannis, e le forze dell' ordine e di

assistenza ai passeggeri operative al porto. La chiusura arriva dopo il blocco

dei servizi con l' Albania, e la sospensione dei collegamenti con la Croazia

della Jadrolinija. Una situazione molto impegnativa che continua ad essere

gestita con grande efficacia nonostante le difficoltà imposte dall' attuale

momento. Anche il traffico delle crociere, punto di forza dello scalo negli

ultimi anni, è messo pesantemente a rischio: sono attese le decisioni di Msc in ordine all' arrivo di Sinfonia in

programma all' inizio di aprile. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La Grecia blocca lo sbarco dei passeggeri dei traghetti: domenica di controlli al porto

ANCONA - Come misura preventiva per la diffusione del Codiv 19, stop ai viaggiatori stranieri in ingresso nei porti
ellenici, concessa invece l' entrata a quelli con documenti greci e ai tir con gli autisti. Le verifiche svolte su due navi
in partenza dallo scalo dorico

Qualche disagio al porto di Ancona per l' emergenza Coronavirus. La Grecia

blocca l' ingresso dei passeggeri stranieri dei traghetti, consentendo solo lo

sbarco ai tir con gli autisti. Come misura preventiva per la diffusione del Codiv

19 la Grecia ha stabilito il blocco dei passeggeri dei traghetti in ingresso nei

porti ellenici. Lo sbarco è consentito solo ai tir con gli autisti a bordo per

permettere l' arrivo delle merci. Per le due navi in partenza nel pomeriggio da

Ancona, Blues star-Superfast alle 17.30 e Minoan-Grimaldi alle 19, le autorità

greche hanno consentito la partenza dei soli passeggeri con documento

greco oltre ai tir con autisti. I passeggeri con documento greco sono 10 per la

Blue star-Superstar e 30 per la Grimaldi. «Un' operazione alla quale si è

dovuto rispondere in tempi rapidissimi. - sottolinea una nota dell' Autorità

portuale di Ancona - Una risposta immediata che si è resa possibile grazie

alla collaborazione fra le istituzioni, il console onorario greco ad Ancona,

Dimitrios Beligiannis, e le forze dell' ordine e di assistenza ai passeggeri

operative al porto».

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Raccolta regolare di un privato prima dell' allerta nell' Isola

Il prefetto requisisce un container

Nel carico dispositivi medici e sanitari destinati al nord Italia

Il container con migliaia di dispositivi medici e sanitari di protezione individuale

era pronto a lasciare il porto d i  Cagliari: destinazione nord Italia. Una

spedizione, regolare, programmata con tutte le autorizzazioni da un privato.

Ma il carico - vista l' emergenza coronavirus e la difficoltà in Sardegna di

reperire mascherine e altri dispositivi - è stato requisito su ordine della

Prefettura e messo a disposizione del presidente della Regione, Christian

Solinas. La segnalazione È accaduto ieri mattina, con l' atto finale di una

procedura avviata nei giorni scorsi. La Regione, secondo una prima

ricostruzione di quanto successo, è venuta a conoscenza della presenza nel

porto di Cagliari di un container con all' interno parecchi dispositivi medici e

sanitari. Sarebbe dovuto arrivare, via nave e poi via terra, a un privato in una

regione del nord Italia. Mascherine e altro materiale diventato indispensabile - e

soprattutto difficile da trovare anche nell' Isola - per poter consentire in

particolar modo al personale medico e infermieristico, e ai tanti volontari delle

associazioni di soccorso, di poter lavorare in sicurezza. La segnalazione è

stata inviata alla Prefettura di Cagliari perché si valutasse la possibilità di

requisire il container, trattenendo tutto in Sardegna. Le verifiche L' emergenza sanitaria in atto anche nell' Isola ha fatto

scattare le necessarie verifiche sul contenuto per capire se si potesse arrivare alla requisizione (con eventuali oneri a

carico della Regione per il pagamento al privato di quanto requisito) del carico. Sono stati i carabinieri del Nas di

Cagliari a effettuare il riscontro di quanto segnalato. Effettivamente i militari hanno accertato che all' interno del

container c' erano dispositivi medici e sanitari di protezione individuale. I contatti La Prefettura ha così avviato una

confronto con il dipartimento della Protezione civile nazionale che sta gestendo l' emergenza coronavirus. Un dialogo

di fatto con la presidenza del Consiglio dei ministri che ha avallato la richiesta di requisire il carico di dispositivi da

poter così utilizzare in Sardegna. Ieri mattina il container è stato così bloccato e "consegnato" di fatto alla Regione.

Ora mascherine e l' altro materiale sarà a disposizione del presidente Solinas e della protezione civile regionale. Una

volta verificate le priorità, verrà dunque assegnato e consegnato al personale di ospedali e associazioni di

volontariato. Il rimborso I due privati (chi stava spendendo e chi avrebbe dovuto ricevere) avevano organizzato la

spedizione in tutta trasparenza e legalità. Forse si trattava di una raccolta di dispositivi organizzata per il nord Italia

prima che l' emergenza colpisse in modo drammatico anche la Sardegna. Il confronto con la Protezione civile

dovrebbe aver portato alla decisione che per questioni logistiche e di trasporto era meglio trattenere - e dunque

requisire - il carico per poterlo utilizzare subito per fronteggiare la carenza di dispositivi nell' Isola. Al privato che ha

"subito" la requisizione spetterà una indennità individuata dalle disposizioni legislative. Matteo Vercelli.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Santa Gilla. I pescatori all' Authority: «Siamo qui da una vita e vogliamo continuare a lavorare nello
stagno»

Baracche abusive, le ruspe scaldano i motori

A rischio le casupole di lamiere e onduline realizzate anni fa sulle sponde della laguna

L' abbattimento a colpi di ruspe delle due baracche avvenuto sulle sponde

meridionali di Santa Gilla, dietro la città mercato, nel gennaio del 2019, era

soltanto un' anticipazione di ciò che avverrà in modo ben più massiccio nelle

prossime settimane, quando saranno attuati il piano di riqualificazione dell' area

e la battaglia contro l' abusivismo. A sloggiare dovranno essere tutti i pescatori

proprietari delle casupole di lamiere, onduline e materiali più disparati innalzate

per custodire nasse e bertovelli. Una settantina, tra regolari e liberi (cioè iscritti

al Consorzio ittico Santa Gilla che detiene la concessione regionale di pesca

nella laguna o del tutto autonomi), ma tutti indicati come abusivi per via di

quelle postazioni mai autorizzate, cresciute senza regole. Il diktat Se l '

ordinanza del Tribunale aveva dato il via libera a Forestale e Autorità portuale

per spedire a Santa Gilla le ruspe, adesso c' è una seconda ordinanza, firmata

dall' Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna che impone ai pescatori

di abbandonare la zona e ripulire le aree occupate. «C' è una condizione di

illegalità inaccettabile, noi abbiamo fatto la nostra parte notificando ai diretti

L'Unione Sarda

Cagliari
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illegalità inaccettabile, noi abbiamo fatto la nostra parte notificando ai diretti

interessati l' ordinanza, ora bisognerà rispettarla. Tra l' altro su quest' area e su

Santa Gilla c' è una progetto di bonifica e ripristino ambientale della Città metropolitana che dovrà essere

necessariamente anticipato dallo sgombero e dall' eliminazione di queste baracche, intorno alle quali è cresciuta negli

anni una vera e propria discarica», spiega il presidente dell' Authority, Massimo Deiana. Il vertice Del caso si è

occupata anche recentemente la Prefettura che ha convocato le istituzioni direttamente interessate come Regione,

Comune, Autorità portuale e Corpo forestale. Ognuno dovrà fare la propria parte, anche per cercare di procedere

abbattendo drasticamente tensioni e problemi per chi lavora in zona. La resistenza «Avevo dodici anni quando ho

cominciato a lavorare qui e ora che ne ho 51 mi dicono che devo andar via. La nostra, la "Pescatori Santa Gilla", è

una cooperativa a conduzione familiare, nata sulle ceneri de "La Peschereccia", storica società che operava in laguna

già negli anni settanta. Ebbene, la nostra presenza sulle rive della laguna deve continuare, spostarci vuol dire ribaltare

quella che è stata da sempre la vera tradizione di pesca a Santa Gilla. Pesca vera e non solo raccolta di arselle e

allevamento di cozze», avverte Andrea Arrais. «Potremo spostare la barca nel porticciolo di Sa Perdixedda, come ci

hanno proposto. Bene, e le barche piccole con cui lavoriamo nello stagno? Gli attrezzi come le reti e i bertovelli dove

dovremmo custodirli? Ripeto, si fermino le discariche, si colpiscano i colpevoli. Non siamo noi i responsabili». Il

futuro Sta di fatto che per le baracche di punta is Marteddus dove operano da decenni gli Arrais e nelle altre casupole

improvvisate verso nord racchiuse tra lo stagno e il canale, il futuro riserva soluzioni drastiche. L' ordine di sgombero

è ormai partito. Andrea Piras.
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Più verifiche in porti e aeroporti

Un altro capitolo importante dell' azione di contrasto al coronavirus passa per i

controlli. In particolare è previsto il potenziamento degli uffici periferici del

ministero della Salute che effettuano le verifiche su passeggeri e merci presso

porti e aeroporti. Sarà rafforzata anche la rete di assistenza territoriale e scatta

la possibilità di coinvolgere nel contrasto all' epidemia anche le strutture private

non accreditate.

Il Mattino

Focus
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Fedepiloti: Manteniamo "piena e sicura operatività del sistema portuale nazionale"

Piloti dei Porti: Continuiamo a salire scendere dalle navi " sentendoci

assolutamente parte attiva della voglia di ripresa di questo Paese' - 'le nostre

risorse umane e competenze a completa disposizione dell' Amministrazione

marittima'. ROMA - In questi giorni in cui la Nazione è chiamata ad uno sforzo

straordinario per contrastare e sconggere un nemico invisibile e inatteso, i

Piloti dei Porti Italiani accolgono e rilanciano l' appello del Capo dello Stato e

del Presidente del Consiglio dei Ministri ' sentendoci assolutamente parte

attiva della voglia di ripresa di questo Paese' - ' le nostre capacità tecniche e

le r isorse umane ed operative sono nella piena disponibi l i tà dell '

Amministrazione Marittima e dell' utenza portuale '. Lo si legge in una nota

diffusa da Fedepiloti, la Federazione Italiana Piloti dei Porti. I piloti italiani -

continua Fedepiloti nella nota - in questi giorni ed in queste notti continuano a

salire e scendere dalle navi per consentire alla Nazione i normali

approvvigionamenti necessari. La Federazione è in costante contatto con le

Autorità competenti anche al ne d' individuare modalità e strumenti idonei per

un migliore e sicuro svolgimento dell' attività dei piloti nei porti. ' Ancora una

volta si evidenzia l' importanza di avere un servizio di pilotaggio pubblico a tutela dell' interesse generale del Paese e

nella piena disponibilità dell' Autorità Marittima .' Le corporazioni a livello locale , così come la Fedepiloti a livello

centrale , si considerano nella totale disponibilità delle istituzioni concorrendo al mantenimento della piena e sicura

operatività del sistema portuale nazionale .

Corriere Marittimo

Focus
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Proroga dei certificati di competenza (CoC) e certificati sanitari per i marittimi

Il MIt interviene facendo seguito alle richieste avanzate dall' armamento, dagli

agenti e dalle Organizzazioni Sindacali per la tutela del trasporto marittimo nel

momento dell' emergenza Covid- 19. ROMA - «I l Ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti ha emanato una Circolare con la quale dispone che le

Capitanerie di Porto possono rilasciare la proroga fino al 30 giugno 2020 dei

certificati di competenza (CoC) dei marittimi che abbiano già presentato

domanda di rinnovo, o che sono in possesso di un certificato di competenza

scaduto o in scadenza nel periodo compreso tra il 4 marzo 2020 e il 30 aprile

2020 » - Lo scrivono in una nota le associazioni armatoriali nazionali:

Assarmatori e Confitarma e l' associazione degli agenti marittimi nazionale:

Federagenti. E' arrivata pertanto la prima risposta del governo alle

sollecitazioni espresse, nei giorni scorsi, dal mondo associativo e sindacale

del settore . « A seguito delle istanze presentate al Governo dall' armamento,

dagli agenti e dalle Organizzazioni Sindacali » - si legge nella nota - « in

merito alle criticità per il settore marittimo provocate dall' epidemia di COVID-

19 ,  Assarmator i ,  Conf i tarma e Federagent i  mani fes tano for te

apprezzamento per l' intervento della pubblica Amministrazione su due problematiche connesse all' avvicendamento

dei marittimi imbarcati su navi italiane per cause legate all' emergenza sanitaria in atto» . Inoltre, il Ministero della

Salute ha emanato una Circolare con la quale viene automaticamente prorogata fino a tre mesi, rispetto alla scadenza

naturale, la validità dei certificati sanitari rilasciati a seguito di visita periodica biennale . Si tratta di due prime risposte

importanti che possono risolvere una parte delle difficili situazioni che le nostre navi stanno fronteggiando con il

rischio di non poter garantire l' operatività e la regolarità dei traffici. Inoltre, le tre associazioni esprimono gratitudine al

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale per la consistente attività in corso in quei paesi ove,

nei porti, sono stati riscontrati problemi per la libertà di attracco delle navi e per la movimentazione di marittimi

nazionali.

Corriere Marittimo

Focus
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Merlo: Ogni porto procede in modo autonomo, serve una regia unica-
Federlogistica/Conftrasporto

Interviene in una nota il presidente di Federlogistica-Conftrasporto, Luigi

Merlo: " dobbiamo prepararci alla crisi dei trasporti su scala Europea e il

coordinamento sarà essenziale '. ROMA - ' Da più di dieci giorni abbiamo

chiesto linee guida uniformi di settore per affrontare l' emergenza coronavirus

su scala nazionale - dichiara Merlo - Le aziende e i lavoratori hanno il diritto di

lavorare in condizioni corrette. Le autorità di controllo tra cui Dogana,

Finanza, Sanità marittima, devo poter contare sul massimo supporto '.' Lo ha

detto il presidente di Federlogistica-Conftrasporto, la Federazione delle

imprese della logistica aderente a Confcommercio Luigi Merlo . " Si continua

a sottovalutare l' incidenza della portualità e della logistica in questa fase

delicata '. ' Ogni porto sta procedendo in modo autonomo - segnala Merlo - L'

assenza di una regia unica sta incidendo pesantemente sull' intera catena

della logistica, con un impatto che potrebbe ripercuotersi pesantemente sulla

distribuzione. I traffici marittimi con l' Asia stanno riprendendo a ritmi

significativi e rischiano contraccolpi dal punto di vista operativo. Sul piano

della sicurezza, agli operatori dei porti mancano anche i dispositivi

indispensabili per proseguire il lavoro, dai guanti alle mascherine '. ' Ora dobbiamo prepararci alla crisi dei trasporti su

scala Europea e il coordinamento sarà essenziale ', conclude il presidente di Federlogistica-Conftrasporto.

Corriere Marittimo

Focus
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Assarmatori, Confitarma e Federagenti manifestano apprezzamento per le prime risposte
del governo sull' emergenza virus

Proroga dei certificati di competenza e dei certificati sanitari dei marittimi Ha

avuto le prime risposte la richiesta rivolta giovedì al governo dalle

organizzazioni armatoriali Assarmatori e Confitarma e dalla federazione degli

agenti marittimi Federagenti per un confronto sull' emergenza coronavirus,

richiesta a cui si sono associati i  sindacati ( del 12 marzo 2020).

Manifestando forte apprezzamento per l '  intervento della pubblica

amministrazione su due problematiche connesse all' avvicendamento dei

marittimi imbarcati su navi italiane per cause legate all' emergenza sanitaria in

atto, Assarmatori, Confitarma e Federagenti hanno spiegato che a tal

proposito il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha emanato una

circolare con la quale dispone che le Capitanerie di Porto possono rilasciare

la proroga fino al 30 giugno 2020 dei certificati di competenza (CoC) dei

marittimi che abbiano già presentato domanda di rinnovo, o che sono in

possesso di un certificato di competenza scaduto o in scadenza nel periodo

compreso tra il 4 marzo 2020 e il 30 aprile 2020, Inoltre - hanno reso noto

Assarmatori, Confitarma e Federagenti - il Ministero della Salute ha emanato

una circolare con la quale viene automaticamente prorogata fino a tre mesi, rispetto alla scadenza naturale, la validità

dei certificati sanitari rilasciati a seguito di visita periodica biennale. Assarmatori, Confitarma e Federagenti hanno

evidenziato che si tratta di due prime risposte importanti che possono risolvere una parte delle difficili situazioni che le

navi rappresentate dalle tre organizzazioni stanno fronteggiando con il rischio di non poter garantire l' operatività e la

regolarità dei traffici. Le tre associazioni hanno espresso anche gratitudine al Ministero degli Affari Esteri e della

cooperazione internazionale per la consistente attività in corso in quei Paesi ove, nei porti, sono stati riscontrati

problemi per la libertà di attracco delle navi e per la movimentazione di marittimi nazionali.

Informare

Focus
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I Piloti dei Porti continuano la normale attività lavorativa

GAM EDITORI

15 marzo 2020 - In questi giorni in cui la Nazione è chiamata ad uno sforzo

straordinario per contrastare e sconfiggere un nemico invisibile e inatteso, i

Piloti dei Porti Italiani accolgono e rilanciano l' appello del Capo dello Stato e

del Presidente del Consiglio dei Ministri "sentendoci assolutamente parte

attiva della voglia di ripresa di questo Paese" -"le nostre capacità tecniche e le

r isorse umane ed operat ive sono nel la  p iena d isponib i l i tà  del l '

Amministrazione Marittima e dell' utenza portuale". I piloti italiani in questi

giorni ed in queste notti continuano a salire e scendere dalle navi per

consentire alla Nazione i normali approvvigionamenti necessari. La

Federazione è in costante contatto con le Autorità competenti anche al fine d'

individuare modalità e strumenti idonei per un migliore e sicuro svolgimento

dell' attività dei piloti nei porti. "Ancora una volta si evidenzia l' importanza di

avere un servizio di pilotaggio pubblico a tutela dell' interesse generale del

Paese e nella piena disponibilità dell' Autorità Marittima." Le corporazioni a

livello locale, così come la Fedepiloti a livello centrale, si considerano nella

totale disponibilità delle istituzioni concorrendo al mantenimento della piena e

sicura operatività del sistema portuale nazionale.

Primo Magazine
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Prime risposte alle istanze per la tutela del trasporto marittimo

GAM EDITORI

15 marzo 2020 - A seguito delle istanze presentate al Governo dall'

armamento, dagli agenti e dalle Organizzazioni Sindacali, in merito alle

criticità per il settore marittimo provocate dall' epidemia di COVID-19,

Assarmatori, Confitarma e Federagenti manifestano forte apprezzamento per

l' intervento della pubblica Amministrazione su due problematiche connesse

all' avvicendamento dei marittimi imbarcati su navi italiane per cause legate all'

emergenza sanitaria in atto. In particolare, il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti ha emanato una Circolare con la quale dispone che le Capitanerie di

Porto possono rilasciare la proroga fino al 30 giugno 2020 dei certificati di

competenza (CoC) dei marittimi che abbiano già presentato domanda di

rinnovo, o che sono in possesso di un certificato di competenza scaduto o in

scadenza nel periodo compreso tra il 4 marzo 2020 e il 30 aprile 2020, Inoltre,

il Ministero della Salute ha emanato una Circolare con la quale viene

automaticamente prorogata fino a tre mesi, rispetto alla scadenza naturale, la

validità dei certificati sanitari rilasciati a seguito di visita periodica biennale.Si

tratta di due prime risposte importanti che possono risolvere una parte delle

difficili situazioni che le nostre navi stanno fronteggiando con il rischio di non poter garantire l' operatività e la

regolarità dei traffici. Inoltre, le tre associazioni esprimono gratitudine al Ministero degli Affari Esteri e della

Cooperazione Internazionale per la consistente attività in corso in quei paesi ove, nei porti, sono stati riscontrati

problemi per la libertà di attracco delle navi e per la movimentazione di marittimi nazionali.

Primo Magazine
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La Grecia pone il temporaneo divieto al trasporto marittimo di passeggeri con l' Italia

Via libera alle merci. Interdizione agli scali delle navi da crociera nei porti

ellenici Ieri il governo di Atene ha annunciato misure drastiche per contenere

la diffusione nella nazione dei contagi da coronavirus che includono il fermo di

qualsiasi servizio marittimo con l' Italia per il trasporto di passeggeri, mentre

dal blocco sono esentate le merci. Le nuove iniziative per limitare la

propagazione dell' epidemia sono state illustrate dal primo ministro greco

Kyriakos Mitsotakis. In materia di collegamenti marittimi, oltre alle restrizioni

ai traffici con l' Italia è stato deciso di vietare lo scalo ai porti greci delle navi

da crociera e di altre imbarcazioni turistiche. Inoltre la Grecia ha chiuso tutti i

collegamenti stradali, marittimi e aerei con l' Albania e la Macedonia del Nord,

con l' eccezione del trasporto delle merci e del rientro di persone di

nazionalità greca o residenti in Grecia, e i collegamenti aerei con la Spagna.

Informare

Focus
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La Grecia ferma le navi dall'Italia

Milano La Grecia ha deciso di vietare alle navi da crociera e agli yacht in

charter di attraccare nei propri porti e ha annuncia la sospensione di tutto il

traffico di passeggeri con l'Italia . Rimangono attivi i flussi di commerciali con

l'Italia, ma le misure restrittive per tutto il resto del traffico sono state diramate

oggi ed saranno in vigore fino al 15 aprile. L'annuncio è stato diramato oggi

dal governo. Sono stati anche sospesi i passaggi in auto dei cittadini privati

verso l'Albania e la Macedonia. Il divieto per le crociere, che copre anche

quelle giornaliere e gli yacht noleggiati, arriva due giorni dopo che il principale

operatore del paese, la Celestyal Cruises, ha dichiarato che sospenderà

l'attività fino al 1 maggio. Celestyal aveva annunciato la decisione dopo che il

governo greco aveva chiuso i siti archeologici e i musei, fino al 30 marzo.

LEGGI ANCHE: Royal Caribbean: stop alle crociere in tutto il mondo sino

all'11 aprile Costa Crociere, stop a tutte le crociere sino al 3 aprile Princess

Cruises sospende tutte le crociere per sessanta giorni

shipmag.it
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Allianz: Dal Coronavirus danni al commercio per 320 miliardi a trimestre

Milano L'impatto del Coronavirus sul commercio mondiale sarà sicuramente

maggiore di quello causato dalla recente guerra dei dazi tra Usa e Cina. A

confermarlo è un'analisi della tedesca Allianz, il più importante gruppo

assicurativo di tutta Europa e uno dei primi al mondo, il quale ha stimato che

le perdite degli scambi commerciali di beni e servizi potrebbero ammontare

nel 2020 a circa 320 miliardi di dollari per trimestre. Praticamente, in soli 3

mesi i danni prodotti dal Covid-19 sull'economia mondiale sarebbero

paragonabili all'impatto annuale della controversia commerciale Usa-Cina del

2019. Questo shock commerciale è già visibile nei primi indicatori, che

segnalano una frenata del volume degli scambi a livello globale del 2,5% nel

1° trimestre dell'anno e dell'1% nel 2° trimestre. Per quanto riguarda in

particolare la movimentazione delle merci, le statistiche di Allianz prevedono

una graduale ripresa a marzo e/o aprile, con la prospettiva di un ritorno alla

normalità verso la fine di maggio. 'Le perdite delle esportazioni nel mondo

dovrebbero ammontare a 161 miliardi di dollari in quanto la domanda

proveniente dalla Cina e dall'Europa rimarrà influenzata in modo negativo fino

alla fine di aprile', osserva Ludovic Subran, chief economist di Allianz. Nel contempo, l'analisi prevede anche un calo

significativo delle attività legate al turismo da e verso l'Italia, la Cina e più in generale l'Europa, con un conseguente

rallentamento di tutti i servizi di trasporto. Il ritorno alla normalità, in questi due settori, dovrebbe essere molto

graduale. In questo caso, Subran stima perdite globali per le esportazioni pari a 125 miliardi di dollari sul fronte del

turismo e a 33 miliardi di dollari per i servizi di trasporto. I dati dell'industria dello shipping portano nella stessa

direzione. La International Chamber of Shipping stima infatti che l'epidemia di Covid-19 abbia sottratto agli scambi

globali più di 350.000 container. Secondo la Commissione europea, solo nelle precedenti 4 settimane (dal 17 febbraio

al 10 marzo) le partenze di navi portacontainer dalla Cina sono diminuite del 49%. Il previsto calo del 20-25% nella

produzione marittima globale avrà un impatto corrispondente sul settore dei terminal portuali. Attualmente lo scenario

della ripresa a forma di V indica un recupero nella seconda metà del 2020, con una previsione per il commercio

globale di +0,4% per l'intero anno.
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Nel Decreto Covid-19 solo un paio di misure specifiche per porti e trasporti

Il Decreto legge Covid-19' che il Governo si appresta ad approvare nella notte

conterrà solo un paio di misure specifiche di rilancio e sostegno all'economia

dei trasporti più alcune disposizioni utili ad esempio a migliorare i controlli

sanitari alle merci in transito nei porti e negli aeroporti. Questa dei controlli era

stata una delle emergenze sollevate nelle scorse settimane dagli spedizionieri

italiani. Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY il testo finale che

andrà al vaglio del Consiglio dei Ministri contiene misure in ambito fiscale,

doganale, tributario e amministrativo che richiedevano una sospensione

immediata degli effetti perché le relative scadenze o obblighi sono a breve

termine (entro il prossimo mese). Oltre a ciò il provvedimento contiene anche

il previsto pacchetto di ammortizzatori sociali validi per tutte le imprese e la

sospensione del pagamento dei canoni per le imprese portuali ex.artt. 16, 17

e 18 fino al 30 luglio prossimo (salvo doverli poi saldare entro il 31 dicembre

anche a rate). Previsto anche il differimento di un mese del pagamento dei

diritti doganali dovuti entro fine aprile. Tutte le altre misure più specifiche per il

comparto dei trasporti e della logistica sono state rinviate a un prossimo

decreto che conterrà misure ad hoc per il supporto delle filiere produttive. Le varie bozze di Decreto circolate fino a

sabato sera prevedevano infatti diversi interventi fortemente richiesti dalle associazioni di categoria, in primis da

Confetra e Conftrasporto. Fra queste c'erano il rifinanziamento del Fondo per la formazione dei macchinisti di treni

che per il 2020 ammonta a 2,1 milioni di euro, la sospensione della tassa d'ancoraggio fino al 31 luglio, il rinvio di 8

mesi dei nuovi obblighi per titolari depositi di gasolio privati fino a 9 mc, la sospensione fino al 31 ottobre dei

contributi alle varie authority (Art, Agcom e Antitrust), il rifinanziamento di Ferrobonus e Marebonus e infine

l'istituzione di un Fondo per una comunicazione integrata sul rilancio dell'export italiano post-emergenza. Gli

stakeholder della logistica merci in Italia potranno anche consolarsi sapendo che l'articolo 2 del Decreto, intitolato

Potenziamento delle risorse umane del Ministero della salute, potenzia la dotazione di personale preposto ai controlli

sanitari alle merci negli scali. Tenuto conto recita il provvedimento della necessità di potenziare le attività di vigilanza,

di controllo igienico-sanitario e profilassi svolte presso i principali porti e aeroporti, anche al fine di adeguare

tempestivamente i livelli dei servizi alle nuove esigenze sanitarie derivanti dalla diffusione del COVID-19, il Ministero

della salute è autorizzato ad assumere con contratto di lavoro a tempo determinato con durata non superiore a tre

anni, 40 unità di dirigenti sanitari medici, 18 unità di dirigenti sanitari veterinari e 29 unità di personale non dirigenziale

con il profilo professionale di tecnico della prevenzione, appartenenti all'area III, posizione economica F1, del

comparto funzioni centrali, da destinare agli uffici periferici, utilizzando graduatorie proprie o approvate da altre

amministrazioni per concorsi pubblici, anche a tempo indeterminato 2. Nicola Capuzzo
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COVID-19 - cruise lines take action

Last Tuesday, the Cruise Lines International Association (CLIA) submitted an

anti-virus plan to US Vice President Mike Pence. Although details were still

scarce at the time of writing, the plan included denying boarding to anyone of

70 years or over unless they are able to present a doctor's note verifying their

fitness for travel on a cruise ship. In addition, any person with a chronic

medical condition who could be at an increased risk if they were to contract

COVID-19 would also be denied boarding. Pence (pictured) said the US State

Department would review the proposal and at at a press conference on the

same day, confirmed that the plan included advanced screening, improved

medical services on board the ships, airlift evacuation and land-based care

protocols, all coming at the expense of the cruise lines. He claimed that

President Trump had an objective to make cruise lines safer. In addition,

Pence said vulnerable people should not take a cruise. Later in the press

conference, he was asked if a bail-out was on the table for the cruise industry,

but he did not answer, local media reported. In a separate report, California

Governor, Gavin Newsom, said that he was reviewing the state's legal options

aimed at restricting cruise ships coming to the state. There were also calls for all US states to ban cruise ships.

Meanwhile, Costa Crociere said that it was cutting its Italian port calls in line with the Italian government's recent

coronavirus quarantine measures. Costa brand cruises that are currently underway will only call at Italian ports to allow

guests to disembark with no excursions or new embarkations allowed. The company said that it had informed all

guests affected by these changes and has offered them a future cruise credit. Costa also said that it had cancelled all

Italian guests booked on cruises due to depart outside of the Mediterranean in an effort to contain the risk. Recently,

two Costa cruise ships were refused entry by overseas Port State Control officials, due to having Italian passengers

on board. As an Italian company and the only cruise operator flying the Italian flag, we are committed to guarantee

compliance with the regulations and support to the Italian authorities and the community in this extraordinary effort to

face the current situation of emergency, said Neil Palomba, Costa Crociere President. 'Costa Fortuna', which was

turned away from Thailand and Malaysia after port officials learned that 64 Italian nationals were on board, finally

disembarked her passengers in Singapore. Singaporean officials explained that the vessel was allowed to berth

because she was returning to her home port. The passengers were already in Singapore, they had arrived in

Singapore and embarked on the cruise in Singapore with the intention to come back to Singapore. I don't think it would

be right for us to reject the ship if they were to come back to Singapore, said National Development Minister,

Lawrence Wong. That's why we agreed to accept them and we took extra precautions, as we have done for all cruise

ships. The broader question is, what should we do with cruise ships going forward? And there I think we'll have to look

at it from a broader context of looking at the overall risk situation, and also the appropriate measures that we want to

put in place, he added. Singapore's cruise terminals are open to scheduled cruise calls but unscheduled calls have

been banned since 24th February. Neighbour Malaysia has imposed a blanket ban on cruise ships entering its ports,

effective 8th March, 2020. Circulars have been issued to shipowners, agents, port authorities, and terminal operators,

informing them that all cruise ships are indefinitely barred from docking at Malaysian ports. Spain has shut its ports to

cruise ships for two weeks. One of the latest cruise ship operators to be hit was Fred.Olsen. 'Braemar' was denied

entry to the Bahamas after five people on board tested positive for the virus. Fred. Olsen Cruise Lines confirmed that
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America' cruise on 12th March in Barbados, had changed course following a cautious response from the local

authorities, and was heading towards the Bahamas (her flag state). 'We are currently working with the Bahamas, the

UK government, UK Chamber of Shipping and Public Heath England to ensure that all guests can return home as

soon as possible. 'The next cruise, 'Islands of the Caribbean & the Azores' (M2006), has been cancelled and guests

are being offered a full refund, including any additional expenses incurred. 'We continue to follow advice from Public

Health England and there is currently no requirement for guests to stay in their cabins. However, we have put other

measures in place. 'These include operating open seating at mealtimes, so that guests can sit on emptier tables. We

are also asking guests to keep a reasonable distance from each other and crew members, as much as possible. 'We

are keeping those on board regularly updated and are asking all guests and crew to return to their cabin and call the

Medical Centre, if they begin to feel unwell,' Fred.Olsen said in an update on 12th March. The cruise line confirmed

that on 11th March, while docked in Willemstad, Curaçao, five people on board tested positive for COVID-19 four

crew and one guest with another guest returning an inconclusive result. One guest received a negative result. On

Thursday, the Bahamian Government said that she would not be allowed to berth in the Bahamas. The 'Braemar'

cruise ship . . . will not be permitted to dock in The Bahamas and passengers and crew will not be allowed to

disembark. This decision is based on consideration for the protection of the health and safety of the Bahamian people

and residents of The Bahamas, the Bahamian Ministry of Transport said in a statement on Thursday afternoon.

Should [she] arrive in Bahamian waters, The Bahamas will do all that it can to provide humanitarian assistance. This

may include providing fuel, food, water and other supplies as needed by the vessel. The Ministry also advised that the

Bahamas Maritime Authority the administrator of the Bahamian flag registry is monitoring the health situation on board

the vessel at regular intervals. In a statement also issued on Thursday night, the Dominican Republic port authority

said that Dominican public health officials had denied 'Braemar' permission to enter her home port of La Romana,

where she was scheduled to arrive on 27th February. At the time, four Philippine nationals, two British citizens and two

US citizens were under medical observation for flu symptoms, the port authority said. It was reported that on 1st

March, the vessel conducted a turnaround in St. Maarten instead of La Romana, disembarking passengers and

embarking fresh passengers for her next voyage. 'Braemar' then called at Cartagena, Colombia on 8th March, during

which a US national who disembarked from the ship in Cartagena had been confirmed as the city's first recorded case

of coronavirus.
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Cruise lines suspend operations

Princess Cruises is to voluntarily cease operations of its 18 cruise ships for

60 days, while Viking Cruises is to suspend all of its ocean and river cruises

until the beginning of May. This is in response to the unpredictable

circumstances evolving from the global spread of Covid-19, Princess said.

Those currently on board a Princess cruise that will end in the next five days

will continue to sail as expected through the end of the itinerary so that onward

travel arrangements are not disrupted. Current voyages that are underway and

extend beyond 17th March will stop at the most convenient location for

guests, factoring in operational requirements. While this is a difficult business

decision, we firmly believe it is the right one and is in alignment with our

company's core values. Rest assured the long-serving and dedicated

professionals at our company will make best use of this time to prepare

Princess Cruises' fleet of cruise ships for a successful return to operation to

serve our guests by delivering an exceptional vacation experience, Princess

CEO, Jan Swartz, said in a video post. Meanwhile, Viking Cruises has

suspended all its ocean and river trips until May after three UK citizens tested

positive on one of its river vessels in Cambodia last week. The company said there were significant risks' of

quarantines or medical detentions, after a spate of virus scares at sea in recent weeks. 'I am writing because the

situation has now become such that operating as a travel company involves significant risks of quarantines or medical

detentions, which could diminish the travel experiences for which our guests have been planning,' Viking Cruises

founder Torstein Hagen said in a letter posted online. 'In recent days we have had an experience where a river cruise

guest in Southeast Asia was exposed to COVID-19 while in transit on an international airline,' he said. Hagen said that

a number of ports, including Venice, Monte Carlo and Bergen, had temporarily closed to cruise ships together with

other major attractions across the globe shut. 'We have made the difficult decision to temporarily suspend operations

of our river and ocean vessels embarking from 12th March to 30th April - at which time we believe Viking will be in a

better place to provide the experiences our guests expect and deserve. 'This is a decision we made with a heavy

heart, but with present circumstances what they are, we are unable to deliver the high-quality Viking experience for

which we are known,' Hagen concluded. In addition, Disney and WindStar have temporarily stopped sailings at least to

the end of this month.
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UPDATE: Cruise ship operators in meltdown

Most if not all deepsea and river cruise operations have been suspended in

the light of the spread of COVID-19. Its rapid spread has resulted in many

countries banning cruise vessels and ferries from calling at their ports. For

example, on Friday, US President Donald Trump asked four major cruise

operators to voluntarily suspend cruise ship operations from US ports for 30

days. At my request, effective midnight tonight (Friday), Carnival, Royal

Caribbean, Norwegian and MSC have all agreed to suspend outbound cruises

for 30 days, Trump said. It is a great and important industry it will be kept that

way! On the same day, Canadian Minister of Transport, Marc Garneau,

announced that all cruise ships carrying more than 500 pax will be stopped

from calling at Canadian ports from 2nd April through 1st July. The ban will

extend throughout Canada's northern and Arctic ports season and will likely

call a halt to Alaskan cruises, which operate both from Canada and the US. In

a statement, the Cruise Lines International Association (CLIA) confirmed that

its ocean-going cruise line members will be voluntarily and temporarily

suspending cruise ship operations from US ports for 30 days, as public health

officials and the US Government continue to address COVID-19. 'CLIA cruise line members are voluntarily and

temporarily suspending operations from the US as we work to address this public health crisis,' said Kelly Craighead,

CLIA's President and CEO in a statement. 'This is an unprecedented situation. Our industry has taken responsibility for

protecting public health for more than 50 years, working under the guidance of the US Centres for Disease Control

and Prevention (CDC), and prides itself on its ability to deliver exceptional vacation experiences for guests, as well as

meaningful employment opportunities for crew. 'This has been a challenging time, but we hope that this decision will

enable us to focus on the future and a return to normal as soon as possible,' she said. CLIA member cruise lines are

focused on the safe and smooth return of those currently at sea on board ships that will be affected by this decision,

the association said. 'We do not take this decision lightly, and we want the travelling public to know in no uncertain

terms the commitment of this industry to putting people first,' said Adam Goldstein, CLIA Global Chairman. 'During this

time, we will continue to work with the CDC and others to prepare for resumption of sailings when it is appropriate. We

know the travel industry is a huge economic engine for the US and when our ships once again sail, our industry will be

a significant contributor to fuelling the economic recovery.' The cruise industry is a vital artery for the US economy,

CLIA claimed, supporting over 421,000 US jobs, as every 30 cruisers supports one US job, and annually contributes

nearly $53 bill to the US economy. Cruise activity supports travel agencies, airlines, hotels and a broad supply chain of

industries that stretches across the US. While most of the larger brands can probably cope with a shutdown financially,

there must be question marks hanging over some of the smaller operators, which will lose cash flow and have to

reimburse or renegotiate bookings, while still having to maintain their ships in layup and pay staff. Both Norwegian

Cruise Line Holdings and Royal Caribbean International have moved quickly to increase liquidity (see separate story).

In other news, Stena Line has suspended passenger traffic to and from Denmark and Poland until further notice, as on

Friday, Danish and Polish authorities announced a temporary closure of their borders, due to the spread of the

Coronavirus. As a result, Stena Line said it will suspend all passengers traffic to these countries until further notice.

Shipments of freight will continue for the time being. In addition, Stena's operation between Oslo (Norway) and

Frederikshavn (Denmark) was fully suspended from 14th March until further notice. Leading cruise shipbuilder, Italy-
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Seatrade Cruise GlobalMiami event postponed

Due to the ongoing world health threat, Seatrade Cruise Global 2020, due to

be held in Miami between 20th and 23rd April, has been postponed. Seatrade

said that it was working with its association partners and customers on

alternative options. The organisation explained that the decision to postpone

the event was taken due to the numerous globally imposed travel bans and the

latest restrictions related to running events within Miami/Dade County, as well

as the latest feedback received from the industry. Seatrade added that it had

continuously reviewed the situation with regards to the Miami event. Until

recently, the majority of industry feedback had indicated that itshould continue

as as scheduled, if possible. Other Seatrade Cruise events are due to take

place in the second half of this year, including Seatrade Cruise Med between

16th-17th September to be held in Malaga, Spain.
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